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L’IMPEGNO DI SPESA NEL NUOVO PRINCIPIO DELLA 
COMPETENZA “RAFFORZATA”

Le obbligazioni giuridiche passive devono essere imputate all’esercizio in cui
l’obbligazione viene a scadenza, cioè diventa esigibile:

• Separazione tra il momento dell’assunzione giuridica dell’obbligazione ed il momento 
dell’esigibilità della stessa avvicinando quest’ultima alla manifestazione di cassa effettiva;

• Disallineamento tra impegni giuridicamente assunti e l’esigibilità delle obbligazioni 
giuridiche connesse.

• Specificità nell’applicazione del principio:

a) acquisizione beni e servizi
b) trasferimenti correnti  e contributi agli investimenti (CRONOPROGRAMMA)
c) Spese di personale
Deroghe al principio: 
1) Gestione sanitaria accentrata (Titolo II Dlgs. 118/2011)
2) Programmazione Comunitaria 2007/2013 e Cooperazione territoriale (Interreg)

• Esperienza in corso di gestione della pluriennalità del bilancio con particolare riferimento 
alle risorse con vincolo di destinazione.



Al fine di rendere coerenti le partite finanziarie derivanti dall’applicazione del principio
implica la necessità di:

1. Riaccertare (cioè rideterminare) i residui passivi ed attivi

a) Eliminazione dei residui cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute
alla data del 31 dicembre dell’esercizio di riferimento;

b) Contestuale reimputazione all’esercizio in cui l’obbligazione diviene esigibile. La
copertura in entrata per la parte dei residui passivi cancellati è assicurata tramite
l’istituzione del fondo pluriennale vincolato;

2. Istituire il fondo pluriennale vincolato in spesa quale strumento che garantisca 
l’inerenza tra l’entrata accertata e la relativa spesa già impegnata quando si verifica 
uno sfasamento temporale tra l’esercizio in cui avviene l’accertamento e il 
momento della spesa. 

L’IMPEGNO DI SPESA NEL NUOVO PRINCIPIO DELLA 
COMPETENZA  c.d.“RAFFORZATA”



REVISIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI (riaccertamento 
straordinario ex art. 14 DPCM "Sperimentazione"
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ART. 14

a) al riaccertamento dei propri residui attivi e passivi, con esclusione di quelli
derivanti dall’ambito sanitario, al fine di eliminare quelli cui non corrispondono
obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 31 dicembre del primo
esercizio di sperimentazione. Per ciascun residuo eliminato in quanto non
scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile,
secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria
(allegato n. 2 al presente decreto);

b) all’eventuale costituzione in entrata, nel secondo esercizio di
sperimentazione, del fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti
da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (cd. fondo pluriennale
vincolato), di importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi
eliminati ai sensi della lettera a) – se positiva. Il fondo costituisce copertura
alle spese re-impegnate con imputazione all’esercizio della sperimentazione
e agli esercizi successivi………..



REVISIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI (riaccertamento 
straordinario ex art. 14 DPCM "Sperimentazione"
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SITUAZIONE COMPLESSIVA RESIDUI ATTIVI



REVISIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI (riaccertamento 
straordinario ex art. 14 DPCM "Sperimentazione"

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI AL 1/01/2012



REVISIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI (riaccertamento 
straordinario ex art. 14 DPCM "Sperimentazione"

SITUAZIONE COMPLESSIVA RESIDUI PASSIVI



REVISIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI (riaccertamento 
straordinario ex art. 14 DPCM "Sperimentazione"

SINTESI OPERAZIONE DI RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO



IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI

LINEE GUIDA PER LE OPERAZIONI DI RI-ACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

Impegni da mantenere in gestione residui

• IMPEGNI RIFERIBILI AD OBBLIGAZIONI OGGETTO DI CONTENZIOSO: sono da conservare gli impegni
assunti in adempimento di obbligazioni giuridiche in relazione alle quali, successivamente alla
registrazione dell’impegno, si manifestino contenziosi. Gli impegni sono da conservare anche in caso di
sentenze favorevoli all’amministrazione qualora le stesse non siano definitive ed esecutive (l’eventuale
insussistenza del debito sarà accertata a seguito di sentenza definitiva ed esecutiva).

• ACQUISTO DI BENI E SERVIZI: sono da conservare gli impegni in relazione ai quali la prestazione sia
stata totalmente resa al 31/12. Qualora la fattura non sia pervenuta entro tale termine l’impegno può
essere mantenuto a condizione che la stessa pervenga nei due mesi successivi alla chiusura
dell’esercizio (28/02) o che il responsabile della spesa dichiari, sotto la propria responsabilità valutabile
ad ogni fine di legge, che la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o la fornitura è stata
effettuata nell’anno di riferimento.

• TRASFERIMENTI/CONTRIBUTI NON A RENDICONTAZIONE: nell’ipotesi di trasferimenti/contributi non
a rendicontazione l’impegno deve essere conservato tra i residui passivi qualora non vi siano condizioni
sospensive che ne inibiscono l’esigibilità. Nel caso di contributi in conto interessi sono da conservare
solo gli impegni che corrispondono a quote di ammortamento scadute nell’esercizio.
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI

LINEE GUIDA PER LE OPERAZIONI DI RI-ACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

Impegni da mantenere in gestione residui

• TRASFERIMENTI/CONTRIBUTI A RENDICONTAZIONE: sono da conservare tra gli impegni residui le
spese per contributi in relazione ai quali la rendicontazione sia stata formalmente approvata dall’ente
beneficiario entro fine esercizio e l’istruttoria (da condurre entro il 28/02 dell’anno successivo) abbia
prodotto esito favorevole. Qualora dall’istruttoria emerga una difformità tra l’impegno originariamente
assunto e l’importo riconoscibile è necessario ridurre coerentemente l’impegno di spesa. Qualora entro
il 28/02 dell’esercizio successivo non sia stata effettuata l’istruttoria e, conseguentemente, non sia stata
accertata l’effettiva esigibilità dell’obbligazione, gli impegni devono essere re-imputati all’esercizio
successivo.

• SPESE DI PERSONALE: sono da conservare tra i residui passivi le sole spese di personale relative ad
oneri previdenziali ed IRAP a carico dell’ente riferibili a qualsiasi tipologia di rapporto lavorativo fatte
salve le prestazioni professionali (partite IVA).

• SPESE NON LIQUIDATE PER IL RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA: gli impegni assunti e non
liquidati per il rispetto della disciplina del Patto di Stabilità Interno sono da mantenere a residuo qualora
l’obbligazione giuridica sottostante sia esigibile e, conseguentemente, liquidabile.

• SOMME INDEBITAMENTE INCASSATE: sono da mantenere tra gli impegni residui le spese per
restituzione di somme indebitamente incassate in quanto l’esigibilità dell’obbligazione di restituzione è
in re ipsa (non sussistono, infatti, ragioni ostative alla restituzione dell’indebito).
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IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI

LINEE GUIDA PER LE OPERAZIONI DI RI-ACCERTAMENTO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

Impegni da mantenere in gestione residui
•DEVOLUZIONE DI TRIBUTI REGIONALI AD ENTI LOCALI: gli impegni correlati a tributi regionali
fiscalizzati, con particolare riferimento alla Tassa auto, sono da mantenere a residuo in quanto
l’obbligazione giuridica passiva è esigibile sulla base di quanto previsto dalla DGR IX / 4366 del
26/10/2012. Per quanto concerne il Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (sezione
V L.R. 10/2003) si applica il generale principio della competenza finanziaria potenziata;
conseguentemente possono essere mantenuti tra i residui passivi gli impegni in relazione ai quali vi
siano tutti i presupposti amministrativi per erogare la quota di competenza alle province.

• REINTEGRO FONDI ECONOMALI: sono da mantenere a residuo gli impegni assunti a valere sui quali
debbano essere effettuati pagamenti per il reintegro di fondi economali.

• GIROCONTO PER REGOLARIZZAZIONE INTERNA: gli impegni assunti per giroconti e regolarizzazioni
interne sono da mantenere a residuo poiché l’esigibilità dell’obbligazione è pacifica, essendovi piena
coincidenza tra debitore e creditore (RL).

COMPENSAZIONI: le compensazioni fanno riferimento all’ipotesi in cui l’amministrazione è
contemporaneamente debitrice e creditrice nei confronti del medesimo soggetto, pur essendovi a
monte dei rapporti debitori e creditori due obbligazioni giuridiche distinte. Vanno mantenuti tra i residui
passivi gli impegni destinati a compensare un entrata a condizione che vi siano obbligazioni esigibili
sottostanti.
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI

Impegni da riaccertare

• ACQUISTO DI BENI E SERVIZI: non sono da conservare tra i residui gli impegni in relazione ai
quali la prestazione non sia stata totalmente resa al 31/12 ovvero, se resa totalmente, qualora la
fattura non sia pervenuta entro i due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio (28/02).

• TRASFERIMENTI/CONTRIBUTI A RENDICONTAZIONE: in analogia a quanto evidenziato in
precedenza non possono essere conservati tra i residui passivi le spese per contributi in relazione
ai quali la rendicontazione non sia stata formalmente approvata entro fine esercizio o l’istruttoria
non sia stata condotta entro il 28/02 dell’anno successivo, ovvero la stessa abbia prodotto esito
sfavorevole. Parimente non sono da conservare gli impegni che si riferiscono
programmi/progetti/lavori che abbiano subito ritardi, rallentamenti, proroghe o differimenti di
inizio o termine dei programmi/progetti/lavori medesimi e che comportino la conseguente
rimodulazione del cronoprogramma. In tal caso, infatti, l’obbligazione giuridica sottostante non
sarebbe in tutto o in parte esigibile nel corrente esercizio. La tabella riportata a pagina seguente
propone un quadro esemplificativo delle tipologie di spesa e relativa riaccertabilità
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI

Impegni da riaccertare

• ACQUISTO DI BENI E SERVIZI CON CONTRATTI PLURIENNALI: nel caso di forniture pluriennali
può accadere che l’impegno pluriennale originariamente assunto (imputato in ragione della
quota annuale della fornitura) sia difforme rispetto all’effettiva fornitura. In tal caso occorre
procedere al riaccertamento dei residui imputando agli esercizi successivi le quote di impegno
che non corrispondono a fornitura effettivamente resa.

ESEMPIO: Nel 2013 viene stipulato un contratto biennale per la fornitura complessiva di 100 beni
(50 beni annui) del prezzo unitario di 1 euro. L’amministrazione impegna l’importo complessivo di
100 euro imputandolo per 50 euro nell’esercizio corrente e 50 euro nell’esercizio 2014. A fine
esercizio risulta effettuata una fornitura di 40 beni (anziché dei 50 preventivati).
Conseguentemente l’importo di 10 euro (differenza tra l’impegno di 50 euro ed il valore di 40
euro dei beni effettivamente forniti) non può essere mantenuto a residuo ma, qualora la fornitura
avvenga nell’esercizio successivo, andrà reimputato.
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI

Quadro esemplificativo delle tipologie di spesa e relativa riaccertabilità
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI  - SCHEDE 
RILEVAZIONE

15

LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI

SCHEDE DI ESIGIBILITA’



IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI  - SCHEDE 
RILEVAZIONE
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI

SCHEDE DI ESIGIBILITA’



IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI  - SCHEDE 
RILEVAZIONE
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI

SCHEDE DI ESIGIBILITA’



PROCEDURA CONTABILE PER IL 
RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI

Gli accertamenti e gli impegni non correttamente
imputati, in quanto non esigibili nell’esercizio in
corso, sono cancellati dalla competenza di tale
esercizio e correttamente imputati nell’esercizio (o
negli esercizi) in cui gli stessi saranno esigibili.
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



PROCEDURA CONTABILE PER IL RIACCERTAMENTO 
DEI RESIDUI

Effettuata la cancellazione dell’impegno non correttamente
imputato, per la corretta reimputazione dello stesso,
attraverso una delibera di Giunta, si procede come segue:

• nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno
cancellato, si provvede a costituire (o a incrementare) il
fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello
dell’impegno cancellato;

• nel primo esercizio del bilancio di previsione si
incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le entrate,
per un importo pari all’incremento del fondo pluriennale
iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese;

• nel bilancio dell’esercizio, cui la spesa è re-imputata, si
incrementano o si iscrivono gli stanziamenti di spesa
necessari per la reimputazione degli impegni.
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



PROCEDURA CONTABILE PER IL RIACCERTAMENTO 
DEI RESIDUI
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



PROCEDURA CONTABILE PER IL RIACCERTAMENTO 
DEI RESIDUI
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LA PROCEDURA DEL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 
PASSIVI



Punto 5.4 - Principi contabili applicati della contabilità finanziaria   

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da
risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni
passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi
a quello in cui è accertata l’entrata.
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO



D. Lgs. 118/2011 (testo integrato) – Art. 3 

Il fondo pluriennale vincolato è costituito:

IN ENTRATA

dalla sommatoria degli impegni assunti negli esercizi precedenti
ed imputati sia all’esercizio considerato (esercizio in corso) sia
agli esercizi successivi, finanziati da risorse accertate negli
esercizi precedenti

IN SPESA

dalle spese che si prevede di impegnare (registrare) nel corso del
primo anno considerato nel bilancio, con imputazione agli
esercizi successivi
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO



CAPITOLI ISTITUITI PER LA GESTIONE DEL FPV

IN ENTRATA

D. Lgs. 118/2011: Costituito da due voci riguardanti la parte
corrente e il conto capitale del fondo

Capitoli istituiti nel bilancio di Regione Lombardia
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO



IN SPESA

D. Lgs. 118/2011: Costituito da una voce denominata “fondo
pluriennale vincolato”, per ciascuna unità di voto riguardante
spese a carattere pluriennale e distintamente per ciascun titolo
di spesa (FPV SUL CAPITOLO)

Regione Lombardia, al fine di semplificare le procedure, ha
optato per la costituzione di un FPV NEL CAPITOLO, per cui la
quota di FPV è un di cui dello stanziamento del capitolo.
Operativamente, in sede di costituzione di un FPV si procede a
registrare, sulla competenza, un apposito accantonamento la cui
funzione è quella di bloccare l’utilizzo di risorse spendibili a
valere sullo stanziamento assestato del capitolo stesso.
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO



Punto 5.4 - Principi contabili applicati della contabilità finanziaria 

E’ possibile istituire FPV solo in presenza di:

• entrate correnti vincolate

• entrate destinate al finanziamento di investimenti

Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo
alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito:

• in occasione del riaccertamento ordinario dei residui

• in occasione del riaccertamento straordinario dei residui
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO



COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO

31

La natura “cumulata” del FPV è stata gestita con una sub tracciatura informatica
dello stanziamento di spesa al fine di distinguere la quota “applicata” da quella
“cumulata” di FPV.



COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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Sul versante gestionale gli impegni finanziati da FPV sono stati, in conformità alle
prescrizioni normative, anagraficamente “marchiati” al fine di consentire la:
•Tracciabilità dell’anno giuridico di assunzione dell’obbligazione
•Tracciabilità della fonte di finanziamento sottostante all’impegno stesso.



COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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VANTAGGI FPV NEL CAPITOLO:
•Limita la numerosità dei capitoli (già appesantita dall’adeguamento al 4° livello del
PdC)
•Limita al minimo gli impatti informatici correttivi (esperienza regionale)
•Sortisce tutto il potenziale informativo necessario per le operazioni sia di bilancio
che di gestione e rendicontazione
•Garantisce (attraverso l’inibizione alla spesa con un “accantonamento ad FPV”)
che la quota di fondo prenotata in spesa non sia utilizzata impropriamente
lasciando dunque “scoperte” le obbligazioni pluriennalizzate a seguito di esigibilità
differita.
CRITICITA’
I punti di debolezza della soluzione “nel capitolo” adottata da RL riguarda le
situazioni riferite alla cancellazione in corso d’anno di un impegno finanziato da
FPV; i principi ne inibiscono “il riutilizzo”; RL ha impostato una automatica
procedura di inibizione di spesa che al momento della cancellazione (di cui sopra)
diminuisce contestualmente la quota di disponibilità a spendere del capitolo.



COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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EQUILIBRIO ORIZZONTALE AL 31/12/2013
L’equilibrio orizzontale impone che la quota accantonata a fondo nell’esercizio di
riferimento (oggetto cioè di rendicontazione) debba coincidere alla sommatoria degli
impegni finanziati dallo stesso fondo ed imputati alle gestioni successive nelle quali
ne si prevede l’esigibilità.

Questo equilibrio impone che un’operazione essenziale in fase di chiusura del
consuntivo dell’anno di riferimento che di fatto consiste nell’adeguare la capienza
del FPV all’importo effettivamente impegnato (rispetto alla quota prenotata); ciò
impone dunque l’adeguamento degli stanziamenti di spesa all’effettivo impegno e di
contro la proporzionale riduzione della quota accantonata.



COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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EQUILIBRIO VERTICALE AL 31/12/2013

L’equilibrio verticale impone l’allineamento (principalmente nell’esercizio oggetto di
rendicontazione) tra importo assestato dell’impegno (cioè al netto delle economie su
impegno oggetto di insussistenza dell’obbligazione) e la quota di FPV applicata
proveniente dagli esercizi precedenti. Ciò comporta la contestuale liberazione di
quota di avanzo che si configura come avanzo “libero” (fatti salvi i vincoli di
destinazione dell’entrata collegata) che garantisce la continuità gestionale tra
avanzo dell’esercizio n-1 e esercizio n.



COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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L’equilibrio congiunto (orizzontale e verticale) è stato garantito in sede di chiusura
2013 attraverso le operazioni prescritte dalla normativa vigente, ovvero:
a) l’operazione di assestamento pluriennale del FPV attuato con atto
amministrativo n. 196/2014 attraverso cui è stato adeguato lo stanziamento del FPV
(entrata e spesa) sul triennio 2013/2015 a seguito della conclusione delle operazioni
contabili di spesa al 31/12/2013;
b) l’operazione di riaccertamento ordinario delle obbligazioni giuridicamente
sorte nel 2013 ma esigibilmente imputabili agli esercizi successivi;

c) le operazioni necessarie - a seguito di cancellazione degli impegni finanziati
con FPV in corso di esercizio - a rendere indisponibile la quota di avanzo in entrata
e alla contestuale riduzione garantendo la “liberazione delle risorse a favore del
risultato di amministrazione” – punto 5.4 del principio applicato contabilità finanziaria
novellato D.Lgs. 118/2011. (atto n.1979/2014)

La gestione 2013 del bilancio regionale ha chiuso con un ammontare complessivo
di FPV di € 465 milioni.



COSTITUZIONE E GESTIONE DEL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
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RICLASSIFICAZIONE DEI CAPITOLI E PIANO DEI CONTI

38

La riclassificazione dei capitoli per adeguamento al pdc ha comportato, a
partire dal 2012, l’istituzione di numerosi nuovi capitoli agganciati al corretto
IV livello del piano dei conti. Sul capitolo “padre” sono stati lasciati solo i
residui per i quali è stato possibile utilizzare il pdc prevalente.
Le sfide affrontate:
- modificare gli applicativi esistenti
-individuare i corretti piani dei conti nei casi poco chiari e in assenza di un
glossario del MEF.
-individuare le spese da agganciare al macroaggregato Investimenti fissi lordi
e acquisto di terreni, in considerazione della loro ricaduta sullo Stato
patrimoniale della Regione
- distinguere i casi di acquisto di beni e servizi dai trasferimenti correnti,
soprattutto nel caso di servizi erogati dagli enti dipendenti. Il discrimine è la
presenza o meno di fattura.
- far accettare ai colleghi un nuovo modo di pensare e di gestire il bilancio
con le implicazioni anche in termini di carichi di lavoro



VARIAZIONI DI BILANCIO - legge 
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Con Legge Regionale 19 dicembre 2012 , n. 19 (art. 1 – commi 4 e 5 – in
allegato) sono state aggiornate le norme in merito alle variazioni di bilancio
in adempimento agli obblighi derivanti dalla partecipazione di Regione
Lombardia alla sperimentazione relativa all’armonizzazione dei bilanci
pubblici.
Continueranno ad applicarsi, per quanto compatibili con il D.Lgs 118/2011 e 
il DPCM 28.12.2011, le disposizioni di cui alla l.r. di contabilità n. 34/78.

Variazioni da effettuarsi con norma di legge
Si effettuano con norma legislativa le variazioni che comportano modifiche
tra titoli/tipologie di entrata e tra programmi/titoli di spesa, oggetto di voto
consiliare:
per l’entrata: titolo/tipologia
per la spesa: missione/programma/titolo



VARIAZIONI DI BILANCIO - delibera
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Variazioni compensative da effettuarsi con Delibera di Giunta Regionale
Sono oggetto di approvazione della Giunta le variazioni che comportano modifiche: -
tra le categorie delle medesime tipologie di entrata
- tra i macroaggregati di spesa del medesimo programma:

Variazioni di bilancio da effettuarsi con Delibera della Giunta relative allo
stanziamento/variazione di risorse vincolate
• Si effettuano con Delibera di Giunta le variazioni relative all'iscrizione di nuove
entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello Stato e
dell'Unione europea o da altri soggetti e delle relative spese.

• Le variazioni compensative delle risorse derivanti da assegnazioni vincolate a scopi
specifici tra programmi diversi, e anche tra missioni diverse, nel rispetto della finalità
di spesa definite nella legge di spesa e nell’eventuale provvedimento di assegnazione
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Variazioni compensative da effettuarsi con Decreto del responsabile finanziario

Si effettuano con decreto le variazioni che comportano modifiche all’interno delle
medesime categorie di entrata e dei medesimi macroaggregati di spesa
per l’entrata:
Tipologia entrata: “Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni” (3.0100 -
II livello del piano dei conti) – votata dal Consiglio regionale
Categoria  “Proventi derivanti dalla gestione dei beni” (3.0100.03 III livello del piano dei conti) –
votata dalla Giunta
dal IV livello del piano dei conti “Canoni e concessioni e diritti reali di godimento” (E.3.01.03.01)
al IV livello del piano dei conti “Fitti, noleggi e locazioni” (E.3.01.03.02)
per la spesa:
Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali” – programma 5.02 “Attività
culturali e interventi diversi nel settore culturale” - titolo 1 “spese correnti”– votato dal Consiglio
regionale
Macroaggregato “Acquisto di beni e servizi” (103 - II livello del piano dei conti) votato dalla
Giunta
dal IV livello del piano dei conti “Prestazioni professionali e specialistiche” (U.1.03.02.11)
al IV livello del piano dei conti “Spese per servizi amministrativi” (U.1.03.02.16) 



Punti di attenzione

N.B.

• Nel testo del decreto correttivo è stato introdotta una limitazione nella 
competenza del dirigente ad effettuare variazioni all’interno dello stesso 
macroaggregato.

• Salvo differente previsione  definita dalle Regioni nel proprio ordinamento 
contabile, nel caso di trasferimenti correnti, contributi agli investimenti e 
trasferimenti in conto capitale, la variazione potrà essere effettuata solo 
all’interno dello stesso IV livello

• Per quanto riguarda l’entrata, per i primi due titoli del pdc, la tipologia 
corrisponde al III livello del pdc e la categoria al IV mentre per tutti gli altri 
titoli la tipologia corrisponde al II livello del pdc e la categoria al III mentre 



FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’
BILANCIO DI PREVISIONE

• Analisi dell’andamento degli accertamenti  e delle riscossioni in competenza e in 
conto residui per Titolo e Tipologia  nei cinque esercizi precedenti 

• Determinazione % secondo i criteri determinati dai principi.
• Scelta della % da applicare agli stanziamenti dei capitoli a “rischio”, ovvero su cui 

saranno accertati crediti a “rischio”
• Determinazione del valore da stanziare a bilancio, con la suddivisione fra quota 

corrente e quota in capitale.

ASSESTAMENTO

• Adeguamento dello stanziamento del capitolo al valore determinato sulla base dei 
residui attivi a tutto il 31/12 dell’esercizio per il quale si procede all’assestamento 
(vedi paragrafo RENDICONTO).

• Verifica dell’adeguatezza del valore del Fondo determinato al momento della 
predisposizione del bilancio di previsione in relazione all’andamento degli 
accertamenti registrati e delle relative riscossioni fino a quella data adeguando nel 
contempo il valore sul relativo capitolo.



RENDICONTO

Applicazione della percentuale calcolata secondo i criteri stabiliti dai principi alla 
massa dei residui finali attivi in essere al 31/12

La percentuale e determinata analizzando la capacità di riscossione dei crediti “a 
rischio” nei cinque esercizi precedenti attraverso:

a) Definizione e determinazione dei crediti “a rischio” secondo i seguenti criteri 
oggettivi:

• Esclusione dei crediti verso Stato, UE, Cassa DD.PP., Amministrazioni pubbliche, 
enti pubblici e enti e società regionali;

• Esclusione dei crediti relativi alla tassa automobilistica accertati per cassa;

• Inclusione dei soli crediti verso soggetti privati non garantiti da fidejussioni .

CRITICITÀ

Non avendo adottato la classificazione secondo il piano dei conti, negli esercizi
precedenti, l’estrazione dei crediti è risultata complessa per la presenza di capitoli
con accertamenti “a rischio” e non “a rischio” e la coopresenza di accertamenti
derivanti da assegnazioni statali e quelli derivanti da recuperi da privati (revoca
contributi, ect.). segue

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’



b) Calcolo della capacità di riscossione  annua( rapporto fra accertato iniziale e 
riscossioni sui residui iniziali) per i 5 esercizi  precedenti;

c) Calcolo della media delle percentuali annue e determinazione del complemento a 
100

d) Applicazione della percentuale determinata al punto c) al valore dei residui finali 
“a rischio”

e) Verifica della congruità dell’importo dell’accantonamento da effettuare rispetto 
allo stanziamento assestato del FCDE:

- rinvio dell’eventuale incremento dello stanziamento in fase di assestamento  o

- eventuale riduzione in fase di rendicontazione.

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’
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